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PREFAZIONE DEL SINDACO 

L’inesorabile trascorrere del tempo e lo stile di vita sempre più frenetico ci ha  
portano a dimenticare le origini ed i sacrifici che i nostri genitori hanno pagato per 
concederci la libertà. 
Per apprezzare e valorizzare quello che oggi noi abbiamo e la libertà che consideriamo 
un diritto innegabile è importante conoscere e non dimenticare che tutto questo è 
dovuto ad un periodo storico definito “Resistenza”, ma come sopperire all’inevitabile e 
progressiva perdita di tutti quei testimoni , oculari e attivi, che fino ad ora ne sono 
stati custodi ed oratori? 
Solo le istituzioni possono assolvere al meglio a questo importante compito 
informando, proponendo, ricordando ed insegnando, ma noi cittadini non dobbiamo 
ritenerci assolti da tale dovere, costituendo noi stessi la base di tutte le istituzioni 
presenti nel nostro paese. 
Di sicuro non basta organizzare manifestazioni e pubblici riconoscimenti, tra cui mi 
pregio ricordare il conferimento della cittadinanza onoraria del Comune di Cisterna 
d’Asti al Sig. William Pickering ed al Cav. Ing. Chiaffredo Bellero combattenti alla 
lotta di liberazione, in occasione della presentazione del loro libro avvenuta il dieci 
giugno del 2006 nel Castello della Cisterna, ma occorre anche insegnare alle nuove 
generazioni oltre alla storia mondiale, soprattutto la storia dei propri luoghi 
inesorabilmente collocata e facente parte della stessa. 
E’ con mio orgoglio di Sindaco e di genitore che presento il progetto intitolato “In volo 
verso la libertà” elaborato dalle classi IV e V della Scuola Primaria Statale di Cisterna 
d’Asti nell’anno scolastico 2008/2009, che con un’approfondita ricerca sul luogo hanno 
ricostruito la vicenda della “Battaglia di Cisterna d’Asti e Santo Stefano Roero del 6-
7-8 marzo 1945”, imparando che la storia non è lontana da noi, ma fa parte della 
nostra tradizione e della nostra cultura. 
Concludo ringraziando tutti coloro che hanno permesso la realizzazione di tale e 
importante progetto perché “i partigiani hanno reso onore alla patria, ora la patria 
renda onore a loro”. 
 
 

                                                 Il Sindaco: Mario Bodda   
 

                                                         



PREMESSA DEL PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE MUSEO ARTI E MESTIERI 
DI UN TEMPO 

Negli anni Sessanta ho vissuto con preoccupazione quello che, per molti miei coetanei 
ventenni, era visto come periodo di euforia, dopo i duri tempi di guerra. 
Cisterna in quegli anni si era spopolata. Molti sono emigrati in città per inseguire il 
sogno di una vita migliore. Chi rimaneva cercava di gettarsi il passato alle spalle e, in 
questo tentativo, venivano abbandonati oggetti, memorie, tradizioni; la guerra era 
vista come un ricordo doloroso, da dimenticare. 
Nuove abitazioni, nuovi oggetti, nuovi modelli…. 
Ho assistito al progressivo abbandono della memoria, coinciso con un miglioramento 
delle condizioni economiche, ma che è anche corrisposto al progressivo 
deterioramento delle relazioni tra le persone all’interno del nostro paese. 
A poco, a poco l’individualismo ha preso il sopravvento, si è presa la capacità di 
ragionare insieme per il bene “in comune”. Il successo personale, a ogni costo, è 
diventato il “credo” di molte persone. Di numerose persone ma, fortunatamente, non di 
tutte. Molti hanno condiviso con me la preoccupazione per il futuro. 
Dagli anni Settanta ho iniziato a “raccogliere i cocci” e, insieme ad altri abitanti del 
nostro paese, ho cercato di ricostruire i legami del senso tra le persone e il territorio. 
A partire dal recupero delle feste tradizionali, il progetto si è ampliato assumendo 
caratteristiche sempre diverse. 
Tradizione e innovazione sono state linee guida del percorso: la Festa della Madonna 
del Rosario con bancarelle, le “Cerbiatte”, i carnevali notturni…. 
I progetti si sono succeduti fino alla realizzazione del Museo Arti e Mestieri di un 
Tempo, vero e proprio “scrigno” della memoria. 
L’Associazione Museo, in questi ultimi anni, ha avuto nella scuola un prezioso alleato. 
Ogni anno, infatti, vengono avviati percorsi di ricerca sul territorio, che 
contribuiscono a creare quel legame tra individui e paese, presupposto indispensabile 
per la conservazione e la salvaguardia del patrimonio culturale e ambientale del nostro 
territorio.
Questo libro, insieme ai numerosi volumi già pubblicati dalle scuole in questi anni, 
testimonia che il lavoro svolto in questi anni ha portato buoni frutti. 
Nella ricostruzione della memoria del paese, che stanno facendo le nostre bambine e i 
nostri bambini, vedo la speranza per il futuro. 
Grazie

Lino Vaudano 
Presidente dell’Ass.ne Museo 



PREMESSA 
 
Questo libro è il frutto del lavoro svolto dai bambini delle classi IV e V della scuola 
Primaria di Cisterna all’interno del loro percorso formativo. 
E’ stato fortemente voluto dalle loro insegnanti per testimoniare e documentare le 
conoscenze acquisite dai bambini su temi così cari a tutto il territorio cisternese. 
Il tutto ha avuto origine da progetti didattici che la nostra scuola, da anni, porta 
avanti per valorizzare il territorio, la memoria storica e tutti quegli avvenimenti che 
profondamente  hanno segnato gli abitanti del nostro paese. 
Noi siamo fermamente convinte che sia molto importante che, anche i bambini, sin 
dalla loro infanzia conoscano, gli avvenimenti legati alla storia locale perché sia la 
storia stessa a aiutarli a vivere il loro presente con responsabilità e come veri 
cittadini di oggi e di domani. 
 
 
 
 
 

STORIE DI TERRA E DI ACQUA 
 

Il progetto intitolato STORIE DI TERRA E DI ACQUA è il progetto di plesso che le 
insegnanti hanno portato avanti nel corso dell’anno scolastico 2007/2008. 
I bambini, dell’allora classe IV, si sono impegnati nell’approfondire la conoscenza delle 
risorse idriche presenti sul territorio cisternese soffermando la propria attenzione 
soprattutto alla sorgente sita in località Caudan-a. 
 Molto importante, in questo contesto, è stata la collaborazione della famiglie che 
hanno risposto in maniera esauriente ai questionari sottoposti per conoscere in modo 
più approfondito la zona ed anche i testimoni che hanno accompagnato i bambini a 
visitare i luoghi ed hanno raccontato degli aneddoti che non sono riportati su alcun 
libro di storia o di cronaca. 
Ciò ha permesso ai bambini di rendersi conto dell’importanza delle fonti orali ma anche 
l’esigenza di trascrivere queste informazioni affinchè non vadano perdute alla morte 
dei testimoni, ultimi custodi delle “verità”. 
Il lavoro è proseguito con l’analisi e la differenza fra pozzo, sorgente e cisterna per 
arrivare a vedere l’etimologia del nome Cisterna e comprendere il nesso fra lo stemma 
della Famiglia Dal Pozzo della Cisterna e quello del paese. 
Molto importante è stata la collaborazione del Comune che ha fornito la 
documentazione relativa allo stemma ed al gonfalone, e l’associazione Museo Arti e 
Mestieri di un Tempo che ha aperto le porte del castello ogni qual volta i bambini 
avevano necessità di recarsi per compiere delle ricerche. 


